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P rima che si avvicinino i T edeschi a T orino

Casa fondata nel 1825

T O R IN O , Via S. Francesco da Paola, 11 ■ Telef.52.68

Svariato  Jlssortimento d i:

PIANOFORTI
delle migliori M arche Estere.

Specialità: A U T O P IA N I, PIANI ELETTRICI

PSr S i prendono in cambio P ian i usati.

Facilitazioni pagamento e forti sconti.

B R O P m N E L E
La carta preferita che si usa alla luce ridotta 

del giorno.

Bromuro tono caldo
sostituisce la celloidina, dà toni bruni, imagini det­

tagliate e brillanti.
Lastre rapide

rapidissime
cromo

antiaio
X.

perfette  ìw pareggiab ili.

Pretendete, insistete nel chiedere sempre la 
marca :

TENSI

bisognerà affrettarsi a fare le provviste di cravatte, camicie 
ed oggetti d’eleganza maschile al migliore Magazzino^ di 
Torino, perchè se vengono lo prendono d’assalto come un ar­
meria qualunque e lo svaligiano come un povero Belgio !

Il miglior Magazzino — tutti lo sanno — è la W E ST- 
END HOUSE (Succ. Fernekess), via Pietro Micca, 10, 
a Torino.

Nouvelle Lotion-Pétrole

In vendita presso i migliori Profumieri e Parrucchieri.

la  m ig lio re  delle  lo z io n i
f i  B f tS E  D I PE T R O L IO

Impedisce la caduta dei ca­
pelli e il formarsi delle forfore, 
rendendoli co ll’uso di essa mor­
bidi e brillanti.

A. T . LEVOYENT e S.
P A R I S

Deposito p er l'Italia presso LUPI
Primaria Sala di Toeletta

TORINO - Galleria Subalpina - TORINO



SETTIMANALE-UMORISTICO-ILLUSTRATO - ESCE OGNI DOME- 

NICA — Costa cent, xo (Estero cent. 15). — Abbonamento-. A nnuo L. 6. 

Semestre L. 3. — Estero : A nnuo L. io . S emestre L. 5- * * * * 

Torino, 25 Ottobre 1914 - Anno II» - N. 44. D irezione ed  A m m inistrazione: T orino, Via Robilant, 3. -  Tel. 25-15.

—  Esclusività per la rivendita in Italia MESSAGGERIE ITALIANE Roma-Bologna.

È proibito riprodurre, stampare, recitare 0 comunque ripresentare in pubblico qualsiasi disegno 0 scritto contenuto neI presente “  NUMERO

Galleria di « Numero ». Disegno di BoETTO.

A LB E R T O  RE

CHE A L L A  B E R T A  

DEVI T A N T A  RICO N O SCEN ZA ;

E SEI R IM A ST O  SEN ZA 

IL TU O  PICCOLO T E R R IT O R IO ,

SEN ZA  L A  NOBILE FIA N D R A ,

POICHÉ L ’O NO REVOLE SA L A N D R A  

È NEUTRO  PIU ’ CHE M A I,

O, ALM EN O , È ... M O RA TO R IO  

AN CH E A  M O N TE C ITO RIO ;

IL “  NUMERO L ’UNICO GIORNALE 

CHE NON SIA  N E U TR A LE ,

CO SI’ T ’ IN VITA E TI E S O R T A :

« M AGNANIM O RE , SO P P O R T A

L A  FU R IA  DEI BO M BARD AM EN TI,

L A  ST R A G E  DEGLI INNOCENTI ;

O R E , CHE NON SAI SO TTE RFU G IO , 

T ’ INVIDIANO GLI EROI DI S P A R T A ,

E IL “  N UM ERO  „  T ’O FFRE IL RIFU G IO  

D’UN PICCOLO LEMBO DI C A R T A  !

M A  L ’ IM PE R A TO RE  NON RID A , 

PERCH È CIA SC U N O ... LO  S C A R T A !

E IL “ NUMERO „  CO SI’ G RID A 

OFFRENDOTI O SPITA LIT À  :

A LB E R T O , N EPPU R L A  B E R T A  

U CCID E... L A  LIBE RTÀ  !



LA INFERNALE COMMEDIA

C A N T O  II

OGNI B E ST IA  P R E T E N D E  C H E  DIO S IA  D A L L A  S U A  P A R T E  
COME IL P A D R E  E T E R N O  A P P R E S E  L A  N O T IZ IA  — S U A  C O L L E R A  E SU O  SO L IL O Q U IO  

R IP E R C U SSIO N E  D EG LI A V V E N IM E N T I IN P A R A D IS O  
N A P O L E O N E  E B IS M A R C K  SI PIC C H IA N O  — L O R O  PU N IZ IO N E  

IL BIG LIE TTO  D E L M A ST IN O
L A  T E R R A  IS O L A T A  — L A  C A L M A  T O R N A  IN C IE LO  M A  N ON IN T E R R A

Prima di cominciare ad azzuffarsi, 
nel preparar la mobilitazione, 
le bestie cominciarono a accusarsi :
« Sei stata tu ! » « No, tu sei la cagione ! »
« Sei tu ! È Dio con me ! » « No, con me è Dio ! i 
« Non è con te ! » « Tu menti ! »  « È con me Dio ! 
E a sgravio di coscienza tutte in coro 
ipotecavan Dio per conto loro.

11 Padre Eterno è sempre abituato,
pria di dormire, a leggere i giornali,
ed anche quella sera, coricato,
prese la « Stampa » ed inforcò gli occhiali;
ma aveva appena un sol periodo letto
che fu d’un balzo a sedere sul letto !
« Dio !. . .  » Ricordò chi era e tenne il fiato, 
altrimenti Egli avrebbe bestemmiato !

« M a come ? ! Hanno il vapore, hanno il battello, 
m’hanno seccato tanto per volare 
e  ho dato loro il bastimento - uccello, 
e invece di godersi il benestare

mi fan questo po’ po’ di tradimento 
tirando in ballo me per paravento ? !
Ed io che li creai con tanto impegno ! 
io che volli dar loro anche l'ingegno !

io che pur misi tanta poesia 
quei bioccolin di creta ad impastare ! 
io che li feci a somiglianza mia ! 
io che smisi persino di fumare 
perchè soffiando il fiato nel lor petto 
fosse fiato purissimo e perfetto !. . .
erano la mia gloria ed il mio vanto__ »
E aveva quasi in pelle in pelle il pianto !

In quel momento venne a conoscenza 
che la notizia, giunta in Paradiso, 
aveva avuto qualche conseguenza : 
Napoleone aveva rotto il viso 
a Bismarck che per scherzo, piano piano, 
gli aveva messo un elmo da prussiano. 
Dei Grandi nell’eterea sezione 
era scoppiata la rivoluzione !



Come se non bastasse, un angiolino 
gli consegnò il seguente bigliettino :

« M io v e c ch io  D io, fra tello  mio m aggiore, 
ho pensato di scriverti p er ch è  
sarei d eciso  a farti un grande onore : 
a diventare in terra il V ic e -T e .
S e tu mi aiuti e  a gevo li i m iei piani,
10 ti fa c c io  tenen te d e g li  ulani 
e  per sp ecia le  ed  alta concession
11 con fer isco  il titolo di « von »;

se in v ece  tu Volessi ostacolarmi
o  per invidia o p er second i fin,
li avverto ch e  sarei pronto a recarm i
fino a costà  con  molti Z epp elin
p er prenderti i quattrini ch ’hai in contanti
insiem e al Paradiso e  a tutti i santi !
Dunque aiutami oppure guai a te.

I l tuo 
Mastino

Imperatore e R e  » .

Se del Mastin giungeva una missiva, 
era sempre un piacer pel Paradiso, 
che il Padre Eterno assai si divertiva 
tanto da darsi al più sincero riso ; 
era — togliam della modestia il velo — 
una specie di « Numero » pel cielo.
M a quel biglietto provocò lo sdegno 
perchè di fatti avea passato il segno.

In un di quei collerici furori 
nei quali manda il fulmine o il tremoto, 
corse al reparto « Grandi » e diè di fuori 
tanto che ognun si tacque e restò immoto ; 
l ’ alma di Bonaparte fu mandata 
a pension da Sant’Elena beata 
e Bismarck contro il muro a capo chino 
a leggere i discorsi del Mastino !
Quindi ordinò che tutti quanti i pali 
telegrafici oppure telefonici 
e gli uffici centrali o succursali 
e tutti i mezzi grafici oppur fonici 
che legavan l ’ empireo colla terra 
fosser distrutti fin dopo la guerra.
Non giunga una notizia od un giornale 
a turbare la  pace celestiale !

Un nugol di angiolini si slanciò 
a sbafbar pali ed a schiantare fili 
con foga tal, che a chi vide, sembrò, 
quella schiera di pargoli gentili, 
una dimostrazione organizzata 
della teppa cosciente e tesserata !
Compiuta 1 ’opra, miser dei cartelli 
« co lla  terra interrotti » agli sportelli.

Intanto Iddio nel libro del destino 
decretava la sorte del Mastino...

Qual fosse questa sorte si vedrà ; 
non può essere ancora rivelata : 
basti saper che quella sera già 
la sorte del Mastino era segnata.
La penna stilografica avvitò 
il Padre Eterno e a letto ritornò... 
Echeggiarono ancor nei regni eterni 
i celestiali canti sempiterni ! . . .

Ed or, lettore mio, ritorna meco 
sulla terra sconvolta e abbandonata, 
dove udrai risuonar ben altra eco 
dei cori della celestial brigata ! 
Mettiti negli orecchi del cotone 
ed attendi così la narrazione... 
T ’accorgerai quest’altra settimana 
come l ’attesa non sia stata vana.

G iofor.
Illustrazioni di Golia.



IL LA M E N TO  DEL PO VERO  B E LG A*<
> >

« La carità, la carità, signori,
p er un povero  storp io ... o avran rimorso : 
la carità, la carità, signori !

A cce tto ... il fran co, a cce tto  (ch e d is co r s o !. . .)  
la sterlina ... ma fa c c io  rimarcare 
ch e  i l . . .  marco è  una moneta fuori c o r s o ! . . .

E, poi, non lo  potrei proprio accettare : 
v ivo  in miseria, son randagio, accatto : 
ma non Voglio lasciarmi com perare !

P e r ch è ,  signori, penso esterrefa tto : 
se A lboin b e v v e  nella tazza cranica,
G uglielm o ch e  fa rà ? ... io m e la b a tto !. ..

Vuol c h ’ io taccia e  mi tira... p er la Manica 
un ribaldo ; ma inVan mi dà la baia :
{ ...m e l ’ha rubata : O stenda o g g i  è  germ anica !)

Grido al vicin : tu sotto la grondaia 
ca lm o aspetti ch e  passi l ’acquazzone... 
bada eh ’e i non ti meni il can ... p er l ’A ia !.. .

S e mena il cane, m enerà ... il ca nn on e: 
non fidarti ! . . .  p er te già  sen te stizza ; 
tu non con o sci ancor qu el villanzone !

A m ico, in g a m b a !. . .  contro te si drizza:
« son n eu tro !. . . » tu mi o sserv i... questo è  il guaio : 
s e  tu sei neutro, e g l i . . .  ti neutralizza!...

Ma è  com e pestar l ’acqua n e l mortaio 
(sia pure quel da 420) 
s e  pretende ch ’ io taccia  e  ch e  sia ga io ...

Lo ripeto alto e  fo rte  ai quattro venti : 
è  un villan ch e  m aneggia la granata : 
scopa , anzi... scopp ia  contro i m onum en ti!...

Non li ammira, li... « mira » in un’occh iata ; 
e ,  com e quattro e  quattro fanno otto, 
ogni d iffico ltà  resta ... spianata!

H o dovuto p er forza far fa go tto  ;
la terra... mi scottava so tto il p ied e : 
non vo lev o  pagare an ch e... lo s c o t t o !

Or grido a quel Villano in mala f e d e  : 
il tuo d elitto  non ammette scusa : 
tu ch e  m ’hai demolita ogn i mia sed e ,

la casa, il tempio e  sin la tomba, or usa 
la tua potenza, ved i ch e  ti sfido : 
a dem olisci », s e  puoi, questa mia a c cu sa !. . .

Sì, mi ca lm o, han ragione, sì, non grido  
p iù ... Signori, mi scu sino ... un dob lon e ? 
don A lfonso, ma g r a z ie ! . . .  io quasi r id o !

Un do lla ro? ... ch e  ottim e p e r s o n e ! . . .
M ister W ilson, mi toma il lieto umore : 
grazie a le i ! . . .  queste son m onete buone ; 

son m onete di conio e  di va lore...
Una d ra cm a? ... tre re is ... già, lor son pov er i ,  
non posson dar di p iù ... ma basta il cu o r e ! . . .

Grazie a tu tt i ! . . .  dovunque mi ricoveri,
avrò, alm eno, d e l pane ; avrò un g ia c ig l io .......»
Qui Salandra gridò : « Non mi rimproveri !

Sono povero  anch ’ io ; penso a mio fig lio  ; 
poi le  ban che son ch iu se ... i tempi duri... 
p o i... son n eu tr o ;. . .  e  q u ell’Altro ha un tal pun tiglio . . .  

L ei sa, non si può mai esser sicuri :
guai, s e  G uglielm o mi p igliasse in i r a ! . . .  »
Il B elga  lo interruppe : « Oh !  si figu ri :

Maeterlink mi darà sem p re ... una... LIRA  / »

V lCTO RIU S VON B r AVETTEN..



L a guardaroba del K aiser . Disegni di SACCHETTI.

LE U LTIM E PR O V E  P R IM A  D ELLA CO N Q UISTA



Eroismo teutonico. Disegno di Nasica,

Sfoga la rabbia e il dolore sul più debole, vi...nodosamente !



Dis. di Nasica.

Il trombon di G uglielmone.



Il CACCIATORE INGLESE. — Aspettiamo ancora un pochino. Per ora la belva mi pare troppo compromettente.

La caccia al cinghiale. Dis. di F. S carpelli.



Dopo la morte di S . G iuliano. Disegno di GOLIA.



Il grande commercio T edesco. Dis. di F iorini. Il metodo filosofico tedesco. Dis. di F iorini.

H err P rofessor. — Attenti ! . . .  Pensât ! Ein ! Zwei !. ..

Dopo gli ultimi combattimenti. L e invenzioni micidiali. Dis. di Sto.

Il cameriere del primo ristorante di P arigi. — Ormai 
posso sparecchiare ! ! . . . Dio II non si vede ! ! . . .  Lascerò i 
fiaschi.

— Hai visto? La Germania ha requisito le stereotipie delle 
edizioni musicali per fonderne il piombo in proiettili !

— Ma è il colmo della ferocia ! Dopo i mortai da 420, 
anche le palle fatte con gli spartiti del Parsifal ! . . .



Il tutore prepotente. Dis. di G ustavino.

— Eccellenza ! Il mio Taube ha urtato un Bleriot francese 
e ne ho spezzato l ’ ala !

— Notificate : « Il X corpo Bavarese urtò contro ala destra 
francese rompendola e fugandola ».

Francesco Giuseppe . 
nare a rappresentarci... ?

Ed ora... chi possiamo nomi-



I l  N um ero  d e i  T ea tr i

Neppure la caduta di Anversa e la scomparsa di San Giu­
liano ha tolta dalla loro neutralità redditizia i teatri torinesi.

In attesa che l ’ impresa dei mecenati del Regio, anche a 
costo di far piangere il Comm. Depanis, si decida a prepa­
rare un cartello più italiano per la prossima stagione (vedi 
proclama di « Numero a), registriamo intanto una buona sta­
gione d ’opera al Teatro Vittorio, un programma fortunata­
mente mondo di lue wagneriana. Si direbbe anzi che l ’oculato 
Giovannino Chiarella ha cercato di escludere ogni argomento 
guerresco, poiché a Tosca  e Cavalleria Rusticana, evidente­
mente d ’ambiente italiano, sono succeduti G li zingari che pur 
portando nome rumeno potrebbero essere d ’ogni paese. Si 
annuncia la Carmen.

A lla  prima degli Zingari, che un pubblico affollatissimo ha 
applaudito quasi come un’opera wagneriana, è stata varia­
mente commentata l ’ assenza del Maestro Leoncavallo, che 
aveva promesso il suo intervento. Forse a ll’ultimo momento, 
essendo egli molto amico del Kaiser, è stato pregato dalla 
Questura di non venire a Torino per evitare una dimostrazione 
che avrebbe rotto... la nostra neutralità e .. . qualche altra 
cosa ancora.

Anche negli altri teatri domina il genere neutro.
AI Chiarella dopo il Finalmente so li troppo austriaco e anzi 

in questo momento troppo austro-tedesco  sono venute le Qua­
ker Girls, mentre a ll’Alfieri si alternano B occa c c io  e Sultana.

11 nostro questore può quindi dormire i suoi sonni tranquilli, 
accontentandosi di dare la caccia a qualche cartello inno­
cente di « Numero » o a qualche rivenditore che fa delle 
esposizioni troppo vistose del nostro giornale.

tA M P A D E fV j 1 1
0infrangibili M  I I

ITALIANEfclI 11

A l teatro Carignano, Ruggeri, vittorioso come un vero 
Kaiser, non teme pericoli, nè conosce neutralità. È per­
sino riuscito a far applaudire ad un numerosissimo ed ele­
gante pubblico una certa Mantellina scozzese, che sarebbe 
forse di maggior attualità in questi giorni, se impermeabile.

Del resto il grande artista, per merito personale, è riuscito 
a far accettare per parecchie repliche il Tribuno, che più che 
una commedia, è una raccolta di pagine di libro più o meno 
interessanti; e annuncia ora : P er servire.

A l Balbo le Consolatrici continuano a far ridere molta gente 
e intanto si annuncia il Piantatore (di chiodi ?).

Ma la vita teatrale torinese ormai non si limita ai teatri, 
poiché al Varietà Maifei dopo Gill e  H elly  avremo la 
rivista umoristica G oga e  M agoga  (una concorrente a « Nu­
mero» ?), di cui si dice un mondo di bene e dovrebbe rimanere 
fra noi una diecina di giorni. Auguri.

Numero U no.

I T A L I A N I  ! ! !
PER A V E R E  L A  R A C C O L T A  DI T U T T I I 44 NUM ERI 

DEL N O S TR O  G IO R N A L E  non vi è che un mezzo: prendere l ’ab­
bonamento dal 1° Gennaio al 31 Dicembre 1914, mandandoci L. 10. 
Occorre aggiungere la domanda degli arretrati, perchè i primi numeri 
del nostro giornale (che si vendevano a cent. 20) sono ormai un docu­
mento storico prezioso e le poche copie che abbiamo salvate non le 
vendiamo separatamente, ma solamente riunite in raccolta.

Gli abbonati del 1914 in compenso delle L . 10 pagate riceveranno 
fino alla fine dell’anno un edizione speciale di <c Numero » in carta di 
lusso. Chi manda sole L. 6 può avere l’abbonamento per un anno al 
nostro giornale a partire da qualunque data, e mandando L. 7,50 può 
avere l’abbonamento a « Numero » dal 1° Ottobre di quest’anno a 
tutto il 31 Dicembre dell’anno venturo. Per l’ estero L. 15 di abbo­
namento del 1914, L . 10 abbonamento annuo e L . 12,50 per l’abbo­
namento dal 1° Ottobre 1914 al 31 Dicembre 1915.

Provatelo!

CHAMPAGNE POL ROGER



Proclama agli Italiani

B A S T A  W A G N E R !
« Numero », v ig ile  sco lta  in mezzo al gran numero d eg li  

italiani dormenti e  troppo neutri, ha già segnalato il p erico lo  
annunciando la prossima stagione d e l Teatro R eg io  a Torino, 
inaugurantesi co ll'O ro  del Reno e continuante co l l e  W alkirie. 
Ma ci g iun ge l ’e c o  ch e  altre importanti stagioni d e i maggiori 
teatri italiani stanno p er subire l ’assalto vittorioso d e l l ’antico 
K aiser di Baireuth.

In questo momento in cu i tutta l ’Europa e  qua lche altro 
p icco lo  pa ese ancora ha un moto istintivo di rivolta contro 
ogn i g en er e di kaiserismo, noi ch e ci sentiamo più italiani di 
Salandra e  d i G iolitti, consideriamo il ca rtello d e l R eg io  
e  in gen era le quello  d e i teatri d ’Italia com e un ca rtello  di 
sfida, e  convoch iam o g l i  italiani ch e si sentono liberi ad una 
protesta.

E ccola  :
IT A L IA N I  !

UN A L T R O  PERICO LO  M INACCIA L A  P A ­
T R IA ! A L L ’A R M I ! UNA T E T R A  LOGGIA DI CO­
SP IR A T O R I SU P E R A  U N A ....... T E TR A -LO G IA  !
Q U E STA  È L A  V E R IT À  : ITALIANI ! IL PAN G ER- 
M AN ESIM O  C E R C A  IMPORSI DISPOTICO SU L 
T E A T R O  D E LLA  G U E R RA  COME SU L T E A T R O  
D ELLA  M U SIC A  E PER NON R IB A L T A R E  SI A F ­
F E R R A  A L L A  R IB A L T A  ! IL PAN G ERM AN ESIM O  
COI SUOI DEI DI CARTO N E, CON I SUOI EROI 
CH E CAN TA N O  TRO PPO , CON LE SUE V A L - 
KIRIE V E ST IT E  DI FERRO  D A V AN TI E DI 
D IETRO, CON T U TTO  IL SUO  NOIOSO V A - 
H A L L A , INVADE L ’IT A L IA ! Q U ESTA  NON È 
U N ’ONDA M U SICA LE È U N A  B A R A -O N D A : 
B A R A  PE L GENIO E PE L G USTO  ITALIAN O  A L  
Q U A LE  IN COMPENSO DI UN FA LSO  ORO  
DEL RENO  SI P O R T A  V IA  IL POCO ORO CHE 
A N C O RA  RIM AN E SU L PO E SU L TE V E RE , E 
SU L  N AVIG LIO . CI SI C H IA M A  AD A PPL A U D IR E  
IL CREPUSCOLO DEGLI DEI E OGNI GIORNO IN 
G E RM A N IA  SE NE FA BBRICA  UNO NUOVO A 
M A CCH IN A .

Champagne

PIPER-HEIDSIECK

ITALIANI! IL PAN G ERM AN ESIM O  NON CON­
TENTO DI A V E R E  U N A Q U A N TITÀ  DI OTTONI 
N ELLA ST O R IA , LI V UO LE ANCHE N ELL’OR. 
C H E ST R A  DEL REGIO (PERCH È POI REGIO E 
NON....... IM PE R IA LE  ?)

IL PAN G ERM AN ESIM O  NON CONTENTO DI 
V IO LA R E  IL D IRITTO  D ELLE GENTI VUO L 
AN CH E VIO LIN A RE GLI IT A L IA N I; NON GLI 
BA STA N  LE BOE V U O LE GLI O BO È... DOPO LE 
FA N FA RO N A TE  DEL W O L F F  BU R E A U  ANCHE 
LE FA N FA R E  DI B A IR E U T H , E SE LO  LASCIAN O  
FA R E , Q UALI A L T R E  SU O N ATE CI P R E P A R A ,
0  ITALIAN I ?

NON SOLO DUNQUE I TO SCAN I, M A  ANCHE
1 PICCINI, I TOSCANINI, DEVONO T A P P A R S I LE 
ORECCHIE E INSORGERE COME SIA M O  SICURI 
CHE LO  FANNO IN CIELO I SERAFIN I !

I T A L I A N I  !
CO N TRO  L A  M INACCIA DI UN ’ IMMINENTE 

SO RD ITÀ O D ’UN OBLIO DI G USTO  E T R A D I­
ZIONI ITALIAN E, CO N TRO  L ’ IN VAD EN ZA DI 
W A G N E R , NOI VI IN VITIAM O  A  PR O T E ST A R E , 
A  BA N D IRE ... LE BANDE T E D E SC H E ; NOI VI 
IN VITIAM O  A .. .  NON SC O N C E R T A R V I... CON 
CERTI MAESTRI CANTORI NON BISOGNA A V E R  
RELAZIO N E !

MEGLIO I P A R SI, A D O R A TO RI DEL FUOCO, 
C H E ... PARSIFAL. SA REBBE UN F A L ... OCCU­
P A R SI A N CO RA  DI LUI ! D IM O STR A TE  O IT A ­
LIANI CHE SE W O TA N  R IT O R N A , SI VO TAN O  
I T E A T R I !

CHI CONSENTE N ELLA N O STR A  P R O T E ST A  ; 
CHI SENTE A N C O RA  N E LL’A N IM A  LA T IN A  I 
« VERDI » RICORD I D E LLA  G IO VIN EZZA, CHE 
SON-ZOGNO, SE M P R E  V IV O , SI UNISCA A  NOI 
N ELLA PR O T E ST A  E SCRIVENDO : VI « DO RE », 
ANZI RA G IO N E: W A G N E R  « MI FA SO L ... LE ­
T IC O » « LA » SM E T T A . R ISP O N D A ... C O N :... 
B A ST A  W A G N E R !

« N UM ERO  ».
Chi approva la nostra protesta alzi la mano e  c i  mandi la 

sua adesione an che con  un sem p lice b iglietto da visita (m eglio  
s e  unito a L. 6 per l ’abbonamento a « Numero »).

Clichés della Ditta MOSSA & FLORIS  — T orino

VINCENZO B ona, Tipografo delle LL. MM. e dei RR. Principi. — Torino. G iu se p p e  M agrini, gerente responsabile.



L a L ivellatrice. Dis. di Nirsoli.

PASSA  L A  C IV IL T À ... !


